
 

 

 
Titolo di studio quale prerequisito: Diploma di scuola secondaria di secondo grado 

 

 
 

1° Criterio 
Precedente esperienza come docente esterno, per almeno 90 ore negli ultimi 3 
anni, nell’area tematica oggetto della docenza. 

 

 
 

2° Criterio 
Laurea coerente con le materie oggetto della docenza, ovvero corsi post- laurea 
nel campo della salute e sicurezza sul lavoro 

 

 
 
 
 
 

3° Criterio 

Attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a corso/i di 
formazione della durata di almeno 64 ore in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro 

 

Almeno 12 mesi di esperienza lavorativa o professionale coerente 

con l’area tematica oggetto della docenza 
 
 
 
 
 

 
4° Criterio 

Attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a corso/i di 
formazione della durata di almeno 40 ore in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro 
 

 
Almeno 18 mesi di esperienza lavorativa o professionale coerente 

con l’area tematica oggetto della docenza 
 

 

 
5° Criterio 

 

Esperienza lavorativa o professionale almeno triennale nel campo della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, coerente con l’area tematica oggetto della 
docenza 

 

 

 
6° Criterio 

Esperienza di almeno sei mesi nel ruolo di RSPP o di almeno dodici mesi nel 

ruolo di ASPP (tali figure possono effettuare docenze solo nell’ambito del macro-
settore ATECO) 

 
  

SPECIFICHE: 

Percorso formativo in didattica, con esame finale, della durata minima di 24 ore o abilitazione all’insegnamento, o 
conseguimento di un diploma triennale in Scienza della Comunicazione o di un Master in Comunicazione 

in alternativa 

• precedente esperienza come docente, per almeno 32 ore negli ultimi 3 anni, in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro 
in alternativa 

• precedente esperienza come docente, per almeno 40 ore negli ultimi tre anni, in q u a lu n q u e  materia di docenza 
in alternativa 

• corso/i formativo/i in affiancamento a docente, in qualunque materia di docenza, per almeno 48 ore, negli ultimi 3 

anni. 
 

  



 

 

 

 

AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE: 
Ai fini dell’aggiornamento professionale, il formatore è tenuto con cadenza triennale, alternativamente: 

• alla frequenza, per almeno 24 ore complessive nell’area tematica di competenza, si seminari, convegni specialistici, 
corsi di aggiornamento, organizzati dai soggetti formatori di cui all’art. 32, comma 4, d.lgs. 81/08 s.m.i.. Di queste 24 
ore almeno 8 devono essere relative a corsi di aggiornamento; 

• ad effettuare un numero minimo di 24 ore di attività di docenza nell’area tematica di competenza. 
 
Il triennio decorre dalla data di applicazione del decreto interministeriale per i formatori docenti già qualificati alla 
medesima data. Per tuti gli altri, il triennio decorre dalla data di effettivo conseguimento della qualificazione.  

 

 

CHIARIMENTI: 
 

Eccezioni al PREREQUISITO del diploma 
1) DATORI DI LAVORO che non possiedono il diploma che effettuano formazione ai propri lavoratori. Essi 
solo per i soli primi due anni dall’entrata in vigore del Decreto , possono svolgere formazione ai propri lavoratori, se 
in possesso dei requisiti dello svolgimento diretto dei compiti del RSPP. Al termine dei 2 anni, il DDL deve dimostrare 
di possedere almeno uno dei criteri previsti. 

 
2) CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
FORMATORI che non possiedono il diploma possono svolgere formazione qualora, alla data del 18 marzo 
2013 siano in grado di dimostrare di possedere almeno uno dei criteri previsti. 

 
Che cosa sono le AREE TEMATICHE (“coerenti con l’oggetto della docenza” oppure “coerenti con 

la laurea” oppure “coerenti con l’esperienza”) 
Area tematica = insieme di materie tecnicamente affini ed assimilabili 

1.   Area normativa/giuridica/organizzativa 
Normativa in materia di salute e sicurezza, sistemi di gestione, Diritto del lavoro e contr atti collettivi 
nazionali, diritto sindacale, relazioni con le parti sociali, bilateralità, ecc… 

2.   Area rischi tecnici (titoli II, III, IV, V, VII, XI del Decreto Legislativo n.81/2008) 
Area rischi igienico-sanitari (titoli VI, VIII, IX, X del Decreto Legislativo n. 81/2008) 
Ambienti di lavoro (microclima, illuminazione, postazione di lavoro), spazi confinati, videoterminali, 
attrezzature di lavoro, valutazione dei rischi, ecc.  
Nel caso di rischi che interessino materie sia tecniche sia igienico-sanitarie, gli argomenti dovranno essere 
trattati sotto duplice aspetto. 

3.   Area relazioni/comunicazione 
Progettazione formazione, metodologie didattiche tradizionali e innovative, valutazione 
competenze, rischi psico-sociali, ecc. 

N.B. La qualifica di Formatore-docente è acquisita in modo permanente con riferimento alla/e area/e 
tematica/che per la/e quale/i il docente abbia maturato il corrispondete requisito. 

 
AGGIORNAMENTO: se si possiedono più aree tematiche dovranno essere effettuate 24 ore di aggiornamento 

nell’arco del triennio per ogni area tematica (tramite partecipazione a corsi/convegni o docenze erogate). 
I corsi di aggiornamento devono rilasciare espressamente crediti valevoli per l'aggiornamento di formatori, RSPP o 
coordinatori e devono avere un programma coerente con una o più area tematiche; ogni corso può essere coerente con 
 
 



 

 

una o più aree e nel secondo caso il totale delle ore può essere scorporato e suddiviso in base al programma nelle aree 
tematiche di competenza. 
Le docenze devono essere coerenti con le aree tematiche; ogni corso può essere coerente con una o più aree e nel 
secondo caso il totale delle ore deve essere scorporato e suddiviso in base al programma nelle aree tematiche di 
competenza. 

 

NOTE RELATIVE AI CRITERI: 
criterio 1: Criterio esaustivo (chi lo possiede non deve necessariamente possedere le specifiche) 
criterio 2: deve essere completato da una delle specifiche. Le lauree vengono individuate in base alle aree tematiche. 
Quali lauree? Laurea (vecchio ordinamento, triennale, specialistica o magistrale) coerente con le materie oggetto della 
docenza. 
Esempi di lauree per ogni area tematica: 

 Area normativa/giuridica/organizzativa: giurisprudenza, scienze politiche, ecc. 

 Area r i s c h i  tecnici/igienico/sanitari:  tecniche d e l l a  prevenzione, ingegneria ambientale, scienze chimiche e 

fisiche, biologia, ecc. 

 Area   relazioni/comunicazione: scienze della formazione, psicologia, sociologia, scienze   della comunicazione, 
ecc. 

Criterio 3 e 4: deve essere completato da una delle specifiche. Che cosa si intende per corsi/o di almeno 40 oppure 
64 ore? Corsi s p e c i f i c i  in materia di sicurezza: antincendio, primo soccorso, coordinatori sicurezza, RLS, ecc. 

Criterio 5: deve essere completato da una delle specifiche. Che tipo di esperienza può essere considerata? Consulenza, 

stesura di DVR, impiegato tecnico e responsabile della formazione, progettazione di corsi in materia di salute e sicurezza 

ecc. DOCUMENTALMENTE DIMOSTRABILE 
Criterio 6: deve essere completato da una delle specifiche. È richiesto il ruolo attivo in qualità di ASPP o RSPP 
documentato da nomine (non è quindi valida solo la qualifica). NB il criterio limita le docenze per il settore in cui si 
ha l’esperienza. 


